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Plenilunio dello Scorpione  

Ginevra, sabato 28 ottobre 2023 

Ora precisa del plenilunio: sabato 28 ottobre 2023 alle 20h23 ora GMT  

«Sono il guerriero e dalla battaglia esco trionfante» 

Janna van Baalen 

 

Care amiche, cari amici, 

Un benvenuto a tutti coloro presenti alla celebrazione della Luna Piena in Scorpione, a Ginevra o da 
remoto, tramite Zoom. 

Cominciamo col ricordare che la base dell’astrologia esoterica poggia sull’insieme delle relazioni 
universali, sull’interazione delle energie e sulla natura di ciò che sta oltre il mondo delle forme. 
Durante i periodi di Luna Piena, concentriamo la nostra attenzione su un aspetto di questo ampio e 
complesso insieme di relazioni e lo vediamo attraverso la lente del segno in cui si trova il Sole in 
quel momento. Man mano che approfondiamo le idee astrologiche presentate nell’astrologia 
esoterica, diventiamo consapevoli dell’interconnessione che abbiamo, come famiglia umana, con 
questa unità onnipresente e, con il tempo, alla fine impariamo a funzionare come anime. 

Quando il Sole è in Scorpione, viene data particolare attenzione agli influssi planetari che, 
attraverso la loro interazione ed i loro effetti, sono chiamati a preparare il Sentiero del Discepolato e 
a portare la personalità – sia del singolo essere umano che dell’umanità nel suo insieme – in 
relazione con l’anima. È un percorso che conduce dalle tenebre alla luce e dall’irreale al reale. Ma è 
proprio per questo che è accompagnato da innumerevoli prove, che alla fine porteranno 
all’atteggiamento inequivocabile del Sagittario e all’ascesa della montagna dell’Iniziazione del 
Capricorno. 

Le singole parole chiave per lo Scorpione sono: esami, prove e trionfo, e la parola chiave completa, 
quindi, recita: “Sono il guerriero e dalla battaglia esco trionfante”. Prima di sviluppare il significato 
più profondo di questa parola-chiave, prendiamoci il tempo per riflettere intensamente sulla Via del 
Discepolato pronunciando l’Affermazione del Discepolo: 

Io sono un punto di luce entro una Luce più grande  
Io sono un rivolo di energia d’amore entro il fiume dell’Amore divino. 

Io sono una favilla di Fuoco sacrificale focalizzata entro l’ardente Volere di Dio. 
E così io sto saldo   

Io sono una via mediante la quale gli uomini possono pervenire alla meta  
Io sono una sorgente di forza che li rende capaci di stare saldi 

Io sono un raggio di luce che splende sulla loro via  
E così io sto saldo 

E stando così saldo, mi volgo 
E percorro le vie degli uomini 

E conosco le vie di Dio 
E così io sto saldo 

OM 

Prima che l’umanità si trovi sul Sentiero del Discepolato, passa un lungo periodo durante il quale la 
vita della maggior parte delle persone è dominata dai tre mondi inferiori. Tuttavia, quando questi 
tre mondi si allineano gradualmente e sono maggiormente sotto l’influenza dell’energia dell’anima 
– sia che si tratti di un singolo essere umano, dell’umanità o di un’entità ancora più grande – si 
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avvicina lo stadio del contatto cosciente con l’anima. Una tappa che, come abbiamo detto, è un 
cammino di preparazione che conduce inevitabilmente alla soglia – la soglia della divinità, come 
dice il Tibetano1 – dove l’umanità vede se stessa, consapevolmente, e allo stesso tempo, nelle vesti 
del Guardiano della Soglia, posto di fronte all’Angelo della Presenza, l’anima. 

La battaglia da combattere qui è quella della più ampia opposizione tra passato e futuro, tra forma e 
anima. Il passato che, nella forma del Guardiano della Soglia, è l’umanità stessa, con tutte le sue 
vecchie abitudini, i suoi egoismi e la sua avidità. E il futuro che è l’Angelo della Presenza, la cui 
natura è amore, così come comprensione globale. È questa dualità che qui deve essere messa alla 
prova da un processo dinamico, in cui il raggio dell’anima entra in conflitto con il raggio della 
personalità. Sono i conflitti derivanti dai limiti della personalità che, paradossalmente, si rivelano 
occasione di ulteriore sviluppo. È essenzialmente il momento in cui, con grande fatica, si inverte la 
ruota della vita. Questa espressione simbolica costituisce il cuore del compito che deve essere 
portato a termine in Scorpione. Compito che può riuscire solo quando la coscienza dell’essere 
umano, o l’umanità che poi si immette nel cammino del discepolo, riesce a distaccarsi dal mondo 
dell’espressione (forma) e a connettersi al mondo della coscienza dell’anima. 

Il paradosso di questa lotta è formulato dal Maestro nell’ottavo comandamento rivolto a Ercole, il 
discepolo del mondo, per uccidere il mostro a nove teste, l’Idra, che dorme nella palude 
maleodorante dell’inconscio. Il consiglio dato dal Maestro è il seguente: “... Noi ci eleviamo 
inginocchiandoci, conquistiamo arrendendoci, guadagniamo donando…”. 

Possiamo comprendere meglio il significato di queste parole quando comprendiamo che lo 
Scorpione è il segno in cui i risultati del lavoro creativo svolto nel segno del Toro, l’opposto polare 
dello Scorpione, vengono portati a un punto di realizzazione. In Toro la visione è articolata; in 
Scorpione l’atto va compiuto e il discepolo deve dimostrare di poter essere lui stesso il punto focale 
attraverso il quale l’energia dell’anima può fluire liberamente ed esprimersi sul piano fisico. 

Nella storia dell’ottava fatica, Ercole lo mostra in modo brillante: in ginocchio, è la sua forza 
interiore che gli permette di sollevare il mostro in alto sopra la sua testa. Mantenuto nella luce – 
dall’Angelo della Presenza, possiamo supporre – il mostro, ovvero il Guardiano della Soglia, perde il 
suo potere di ostruzionismo e rimane solo una testa, che si rivela immortale. Molti si sono 
interrogati su questo simbolismo. E sono state date varie interpretazioni, ma sospettiamo che 
questa testa immortale, mozzata e sepolta sotto una roccia, sia legata alla continuità del passato nel 
presente, con lo sguardo rivolto al futuro. La luce inferiore viene assorbita dalla luce superiore. Il 
triplo corpo, il terzo aspetto divino che ha raggiunto la perfezione nella forma (personalità), è 
subordinato al secondo aspetto, l’anima. 

La natura e il carattere degli esami e delle prove cui è sottoposto il discepolo in Scorpione derivano 
dal fatto che la personalità quasi completamente integrata è anche il risultato degli influssi inconsci 
che i desideri dell’anima hanno esercitato sulla formazione della personalità stessa. Si dice che il 
discepolo in Scorpione debba mettersi consapevolmente in una condizione in cui le prove e gli 
esami siano inevitabili. In sostanza, è la prima forma di cooperazione tra l’anima e la personalità, 
avviata dalla personalità stessa. Questo è l’inizio della volontà-di-sacrificio. Non dobbiamo 
dimenticare che questo processo avviene alla “soglia” tra il mondo dell’espressione nelle forme 
inferiori e il mondo dell’esperienza che si svolge nella coscienza. Il Guardiano della Soglia è la 
totalità di questa espressione nella forma, e l’Angelo della Presenza è l’esperienza che avviene nella 
coscienza al di sopra della forma. 

Cerchiamo ora di illustrare l’immagine del Guardiano con un esempio che ci permetta di imparare a 
distinguere le idee che ci circondano, nella nostra vita individuale e nel mondo circostante, dalla 
realtà dell’anima. 

 
1 L'esteriorizzazione della Gerarchia, p. 140 ed. ingl. 
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Un esempio affascinante della relazione tra l’essere umano medio e il Guardiano della Soglia è 
descritto nella parabola “Davanti alla legge” dal romanzo Il processo di Franz Kafka. Il potere che il 
Guardiano esercita sull’umanità o, meglio, l’autorità che l’uomo attribuisce a questo prodotto delle 
proprie concezioni e causa di innumerevoli illusioni viene delineato nella parabola per mezzo 
dell’intermediazione dell’uomo che viene dall’esterno...: 

Davanti alla Legge c’è un guardiano. Da questo guardiano arriva un uomo di campagna e chiede 
l’accesso alla Legge. Ma il guardiano dice che al momento non può concedergli di entrare. L’uomo 
riflette e poi chiede se allora potrà entrare più tardi. “Può darsi – dice il guardiano – ma non adesso”. 
Poiché la porta della Legge è, come sempre, aperta e il guardiano si fa da parte, l’uomo si china per 
guardare attraverso la porta nell’interno. Quando il guardiano se ne accorge, comincia a ridere e dice: 
“Se ti attira tanto, prova dunque ad entrare, nonostante il mio divieto. Ma bada: io sono potente. E non 
sono che l’ultimo dei guardiani. Di stanza in stanza però, ci sono altri guardiani, uno più potente 
dell’altro. Già del terzo non riesco più nemmeno io a reggere la vista”. L’uomo di campagna non si 
aspettava tali difficoltà... 

Questa storia sottolinea in particolare il dilemma affrontato dalla persona media in Scorpione, 
espresso con le parole “Se ti attira tanto, prova dunque ad entrare, nonostante il mio divieto” . 
L’uomo si ritrova in un’impasse, una difficoltà dalla quale non riesce a uscire, nonostante diversi 
tentativi di persuadere o corrompere il Guardiano. Da un lato, viene incoraggiato ad andare avanti, 
a varcare la porta; dall’altro, c’è il divieto implicito di “sfidare il mio divieto”, che lo contrasta. Cosa 
deve fare? 

La parabola termina con la chiusura della porta. L’uomo ha posto l’autorità sulla sua vita al di fuori 
di se stesso e non ha realizzato la sua autorità interiore – né l’esistenza dell’anima. Mentre sta per 
morire, chiede perché non ha visto nessuno entrare dalla porta per tutto questo tempo. Sente a 
malapena la risposta del Guardiano, che dice che questa porta era solo per lui. 

Questa parabola evoca immediatamente anche la somiglianza con un altro esempio attuale, 
chiamato il mostro climatico2. Questo mostro climatico si presenta a noi come una minaccia per 
l’esistenza e conduce a un’esperienza esistenziale; un’esperienza che possiamo descrivere in 
termini psicologici come la crisi del “faccia a faccia con noi stessi”. Il problema è che questa crisi 
viene vissuta da molti nella forma e non nella coscienza. 

Questo mostro climatico è il prodotto di anni trascorsi ad alimentare e coltivare nozioni di crescita, 
prosperità, potere del denaro e attaccamento ai beni materiali che hanno portato oggi all’emergere 
di conseguenze di lunga data negate e ignorate nel campo dell’ambiente e della conservazione della 
natura. Nella gestione di queste conseguenze da parte delle persone vediamo oggi due direzioni: da 
un lato, la consapevolezza individuale che questa crisi richiede un profondo sacrificio e la 
disponibilità a compiere un sacrificio che generalmente non va oltre l’adattamento dello stile di vita 
individuale, senza profondi aggiustamenti o cambiamenti di coscienza; e, dall’altro, la direzione di 
coloro che propongono pseudo-soluzioni e quindi (inconsciamente o involontariamente) 
reprimono o sopprimono la crisi, o cercano un capro espiatorio, metodi che di solito finiscono per 
esacerbare i problemi. Questo aggravamento si manifesta non solo attraverso il continuo stress 
climatico, ma anche su un altro fronte, vale a dire i problemi mentali, in particolare tra i giovani che, 
secondo i ricercatori3, può essere caratterizzato come depressione climatica o malinconia 
ambientale . Sembra che alla base di questi problemi ci siano l’ansia, cioè la “paura del futuro”, la 
disperazione, cioè la “convinzione che la felicità sembri irraggiungibile”, e il dubbio, inteso come 
“dubbio sulle proprie capacità di cambiare lo stato attuale delle cose”. Secondo il Tibetano queste 
forme di ansia e depressione possono essere attribuite, da un lato, a sofferenze del lontano passato 

 
2 Trouw (rivista olandese), 6 ottobre 2023 
3 Trimbo Institute, citato nel quotidiano Trouw del 4.10.2023 
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dell’umanità, profondamente radicate nel subconscio e che, di fronte alle conseguenze del passato, 
stanno ora venendo a galla; e, dall’altro, sono una conseguenza della capacità di immaginare una 
situazione preoccupante in previsione di ciò che verrà. Due reazioni che fanno parte della 
condizione umana e che – come dice il Tibetano – possono essere superate solo dall’anima stessa.4 

In conclusione, in preparazione alla meditazione, chiediamoci ora come il mondo potrebbe essere 
aiutato se l’umanità riconoscesse consapevolmente il Mostro Climatico come la nozione del 
Guardiano della Soglia che impedisce l’accesso all’Angelo della Presenza. O se l’umanità si rendesse 
conto del dolore fondamentale di questo confronto. E se l’umanità, come il discepolo in Scorpione, 
potesse rendersi conto che la soluzione non sta nell’incolpare gruppi, individui o addirittura il 
passato, ma che la soluzione sta nell’esperienza cosciente dell’energia dell’anima e nel puro lavoro 
occulto, la scienza che usa energia dell’anima per il bene di tutta l’umanità. 

Ora cominciamo la meditazione secondo la parola-chiave dello Scorpione:  

«Sono il guerriero e dalla battaglia esco trionfante» 

 

*     *     *     *     *  

 
4 Trattato di Magia Bianca, p. 303 ed. ingl. 
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MEDITAZIONE DI APPROCCIO ALLA GERARCHIA 

DURANTE IL PLENILUNIO 

 

 

Il plenilunio è un periodo unico per accedere alle energie spirituali che facilitano lo stabilirsi di relazioni più 
strette tra l’umanità e la Gerarchia. Ogni mese le energie che si diffondono sono caricate delle qualità 
specifiche della costellazione che influenza il mese in questione. Influenzando, ciascuna a suo turno, 
l’umanità, esse radicano un po’ alla volta nella coscienza degli uomini gli attributi divini. In qualità di 
aspirante e di discepolo, ciascuno di noi si sforza di canalizzare l’influsso spirituale nella mente e nel cuore 
degli uomini al fine di stringere i collegamenti che uniscono il regno umano al regno di Dio. 
 
Il Sentiero di avvicinamento è accessibile ad ogni individuo, ad ogni gruppo così come all’umanità tutta 
intera in quanto unità. In questo momento le energie con cui, in tempi normali, è difficile entrare in contatto 
possono essere colte e utilizzate, tuttavia a condizione di farlo a livello di gruppo. L’individuo, il gruppo e 
l’umanità se ne trovano arricchiti e vitalizzati. 
 

Nota chiave 
 

“Colui che guarda la luce e dimora nella sua radiosità è cieco agli eventi del mondo degli 
uomini. Avanza sulla via luminosa verso il grande centro di assorbimento. Ma colui che 
sente il desiderio ardente di prendere questo cammino, comunque amando suo fratello 
sulla ruota oscura, si gira sul sentiero di luce e prende l’altro cammino. Guarda verso 
l’ombra. È allora che i sette punti di luce che sono in lui riflettono questa luce ed ecco che 
il volto di quelli che sono sul cammino dell’ombra ricevono questa luce. Ed ecco che il 
cammino non è più così scuro. Dietro i combattenti, tra la luce e l’ombra, brilla la luce 
della Gerarchia”. 

 
MEDITAZIONE: FARE ENTRARE LA LUCE 

 
I. Fusione di Gruppo: Affermiamo il fatto della fusione e integrazione di gruppo nel cuore del 

Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo, intermediario tra la Gerarchia e l'umanità. 
 
 “Sono uno con i miei fratelli di gruppo, tutto ciò che possiedo è loro. Possa l'amore che è nella 
mia anima riversarsi su di loro. Possa la forza che è in me elevarli e aiutarli. Possano i pensieri 
creati dalla mia anima raggiungerli e incoraggiarli”. 
 
 

II. Allineamento: Proiettiamo una linea di energia illuminata verso la Gerarchia spirituale del 
pianeta, il cuore planetario, il grande Ashram di Sanat Kumara, e verso il Cristo al centro della 
Gerarchia. Estendiamo la linea di luce verso Shamballa, il centro dove il Volere di Dio è 
conosciuto. 
 
 

III. Interludio superiore: Manteniamo la mente contemplativa aperta alle energie 
extraplanetarie che affluiscono da Shamballa e irradiano attraverso la Gerarchia. Utilizzando 
l’immaginazione creativa cerchiamo di vedere i tre centri planetari – Shamballa, Gerarchia, 
Umanità – allinearsi gradualmente e interagire. 

 
 

IV. Meditazione: Riflettiamo sul pensiero seme che corrisponde alla nota chiave dello Scorpione: 
 
 

«Sono il guerriero e dalla battaglia esco trionfante» 
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V. Precipitazione: Usando l'immaginazione creativa visualizziamo le energie di Luce, Amore e 
Volontà di Bene che si riversano su tutto il pianeta e si ancorano sulla Terra nei centri 
predisposti sul piano fisico, attraverso i quali il Piano può manifestarsi. (Usiamo la sestuplice 
progressione dell'Amore divino come sequenza per la precipitazione dell'energia: 
Shamballa/Gerarchia/il Cristo/il Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo/uomini e donne di 
buona volontà di tutto il mondo/centri fisici di distribuzione). 

 
VI. Interludio inferiore: Rifocalizziamo la coscienza, come gruppo, alla periferia del grande 

Ashram. Insieme recitiamo l'affermazione: 
 
"Nel centro di tutto l'Amore io sto; da questo centro io, l'anima, voglio espandermi; da questo 
centro io, colui che serve, voglio lavorare. Possa l'amore del Sé divino espandersi nel mio cuore, 
attraverso il mio gruppo e nel mondo intero." 
 
Visualizziamo l'influsso spirituale che affluisce, liberato da Shamballa attraverso la Gerarchia 
e che penetra nell'umanità lungo il canale predisposto. Consideriamo come queste energie 
affluenti stabiliscono il "Cammino di Luce" per l'Istruttore del Mondo Che viene, il Cristo. 

 
VII. Distribuzione: Recitando la Grande Invocazione visualizziamo Luce, Amore e Potere che, 

effondendosi dalla Gerarchia, penetrano nei cinque ingressi planetari 
(Londra/Darjeeling/New York/Ginevra/Tokio) irradiando la coscienza di tutto il genere 
umano. 

 
Dal punto di Luce nella Mente di Dio  

Affluisca Luce nelle menti degli uomini. 
Scenda Luce sulla Terra. 

 
Dal punto di Amore nel Cuore di Dio  

Affluisca Amore nei cuori degli uomini. 
Possa Cristo tornare sulla Terra. 

 
Dal Centro dove il Volere di Dio è conosciuto  

Il Proposito guidi i piccoli voleri degli uomini;  
Il Proposito che i Maestri conoscono e servono. 

 
Dal centro che viene detto il genere umano  

Si svolga il Piano di Amore e di Luce 
E possa sigillare la porta dietro cui il male risiede. 

 
Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra. 

 
OM  OM OM 

 
  



 
Plenilunio della Bilancia  28 settembre 2023 

 

8 

FASI LUNARI 2023 

DATA LUNA SEGNO ORA DI 
GREENWIC

H (GMT) 

GINEVRA 
INVERNO 
(GMT+1) 

GINEVRA 
ESTATE 

(GMT+2) 
      

6   Gennaio Plenilunio Capricorno 23:07:42 00:07:42(+) 01:07:42(+) 

21 Gennaio Novilunio Acquario 20:53:02 21:53:02 22:53:02 

5 Febbraio Plenilunio Acquario 18:28:21 19:28:21 20:28:21 

20 Febbraio Novilunio Pesci 07:05:38 08:05:38 09:05:38 

7 Marzo Plenilunio Pesci 12:40:09 13:40:09 14:40:09 

21 Marzo Novilunio Ariete 17:22:56 18:22:56 19:22:56 

6 aprile Plenilunio 
Ariete 

Festa della Pasqua 
04:34:19* 05:34:19 06:34:19 

20 Aprile Novilunio# Ariete 04:12:19* 05:12:19 06:12:19 

5 Maggio Plenilunio ^ 
Toro 

Festa del Wesak 
17:33:50* 18:33:50 19:33:50 

19 Maggio Novilunio Toro 15:53:04* 16:53:04 17:53:04 

4 Giugno Plenilunio 
Gemelli 

Festa del Cristo 
03:41:31* 04:41:31 05:41:31 

18 Giugno Novilunio Gemelli 04:36:56* 05:36:56 06:36:56 

3 Luglio Plenilunio Cancro 11:38:29* 12:38:29 13:38:29 

17 Luglio Novilunio Cancro 18:31:37* 19:31:37 20:31:37 

1° Agosto Plenilunio Leone 18:31:28* 19:31:28 20:31:28 

16 Agosto Novilunio Leone 09:37:58* 10:37:58 11:37:58 

31 Agosto Plenilunio Vergine 01:35:25* 02:35:25 03:35:25 

15 Settembre Novilunio Vergine 01:39:36* 02:39:36 03:39:36 

29 Settembre Plenilunio Bilancia 09:57:20* 10:57:20 11:57:20 

14 Ottobre Novilunio ^ Bilancia 17:54:56* 18:54:56 19:54:56 

28 Ottobre Plenilunio ^ Scorpione 20:23:50* 21:23:50 22:23:50 

13 Novembre Novilunio Scorpione 09:27:11 10:27:11 11:27:11 

27 Novembre Plenilunio Sagittario 09:16:06 10:16:06 11:16:06 

12 Dicembre Novilunio Sagittario 23:31:49 00:31:49(+) 01:31:49(+) 

27 Dicembre Plenilunio Capricorno 00:33:00 01:33:00 02:33:00 

Note:  

(#) Indica un’eclissi totale in prossimità del momento della luna piena (eclissi lunare) o nuova  

                (eclissi solare).   

(^)  Indica un’eclissi parziale o anulare in prossimità del momento della luna piena  

                (eclissi lunare) o nuova (eclissi solare).  

(-)           Indica il giorno precedente alla data indicata nella prima colonna.  

(+)  Indica il giorno successivo alla data indicata nella prima colonna. 

(*)  Nel 2023 le date per l’ora legale vanno dal 26 Marzo al 29 Ottobre. 
 
Gli orari sono tratti dalle Effemeridi Svizzere. Le previsioni d’eclissi sono di Fred Espenak, NASA GSFC Emeritus.  
In tutte le meditazioni, è più facile meditare durante la fase che va dal Novilunio al Plenilunio, piuttosto che nella fase inversa, dal 
Plenilunio al Novilunio. La prima metà del ciclo lunare è un periodo d’intensificazione e assorbimento; la seconda metà è un periodo 
d’assimilazione e distribuzione. Lo studente farà col tempo reali progressi, se terrà conto di questa legge ciclica. 
Per un saggio uso delle energie appena contattate, mantenere aperti i canali d’ingresso e uscita di queste energie, evitando così 
congestioni d’ordine emotivo, mentale, o fisico, che potrebbero prodursi, creando problemi fisici.  
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RIUNIONI DI MEDITAZIONE DEL PLENILUNIO A GINEVRA PER L’ANNO 2023  

 

Le riunioni di meditazione del Plenilunio si svolgono alle ore 18.30 al seguente indirizzo: 
LUCIS TRUST - rue du Stand 40 (1er), 1204 Genève  

e sono diffuse via Zoom all’indirizzo: https://us02web.zoom.us/j/94652525251 
Vi preghiamo di visitare regolarmente la pagina www.lucistrust.org/broadcast per aggiornamenti 
relativi gli incontri presso la Sede di Lucis Trust Rue du Stand 40 (1er), 1204 Ginevra - Svizzera 

 

 Date delle riunioni                                                     Nota chiave del segno 
 

Venerdì 6 Gennaio 

(Capricorno) 
Mi perdo nella luce superna e a quella luce volgo le spalle 

Domenica 5 Febbraio 

(Acquario) 
Sono l’acqua di vita versata agli assetati 

Lunedì 6 Marzo 

(Pesci) 
Lascio la casa del Padre e ritornando io salvo 

Mercoledì 5 Aprile - Pasqua - 

(Ariete) 
Avanzo e dal piano della mente governo 

Venerdì 5 Maggio - Wesak - 

(Toro) 
Io vedo e quando l’occhio è aperto, tutto è illuminato  

Sabato 3 Giugno – 

Festa del Cristo e 

Giornata-Mondiale dell’Invocazione  

(Gemelli) 

Riconosco il mio altro sé e mentre quello declina, io 

cresco e splendo 

Domenica 2 Luglio 

(Cancro) 
Costruisco una casa illuminata e vi dimoro  

Martedì 1° Agosto 

(Leone) 
Io sono quello, Quello sono io 

Mercoledì 30 Agosto 

(Vergine) 
Sono la Madre e il Figlio. Io, Dio, sono materia 

Giovedì 28 Settembre 

(Bilancia) 
Scelgo la via che passa tra due grandi linee di forza 

Sabato 28 Ottobre 

(Scorpione) 
Sono il guerriero e dalla battaglia esco trionfante 

Domenica 26 Novembre 

(Sagittario) 
Vedo la mèta, la raggiungo e ne scorgo un’altra 

Martedì 26 Dicembre 

(Capricorno) solo via Zoom 
Mi perdo nella luce superna e a quella luce volgo le spalle 

 

 
 
 

Forum della Buona Volontà Mondiale – sabato 11 novembre 2023 
 
 

Bonne Volonté Mondiale rue du Stand 40 – CH-1204 Ginevra – Svizzera 
Tel. + 41 22.734.12.52 - www.lucistrust.org - geneva@lucistrust.org  

https://us02web.zoom.us/j/94652525251
http://www.lucistrust.org/broadcast
http://www.lucistrust.org/
mailto:geneva@lucistrust.org
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RIUNIONE DI MEDITAZIONE 

Plenilunio del 

Sagittario 

La riunione di Meditazione del Plenilunio si svolgerà 

domenica 26 novembre 2023 alle 18.30 

La data esatta del plenilunio è il 27 novembre alle 09.16 GMT 

Lo scopo di questa riunione è di praticare la meditazione di gruppo 
quale atto di cooperazione con il Piano stabilito dalla Gerarchia per l’umanità. 

 
Nel momento di ciascun plenilunio, l’energia qualificata dalla costellazione corrispondente scorre tra gli 
esseri umani attenti, diffondendo gli attributi divini nella coscienza dell’umanità. Questi impulsi spirituali 
possono essere incanalati in meditazione e diretti verso la mente e il cuore degli uomini e delle donne di 
tutto il mondo. La tecnica della meditazione governa tutte le espansioni di coscienza, tutte le registrazioni 
del Piano, del Proposito, così come l’intero processo di sviluppo evolutivo. 

Il lavoro mensile del plenilunio pianta il seme della nuova religione mondiale a venire. In futuro, tutte le 
persone di inclinazione e intenzione spirituali rispetteranno ovunque gli stessi giorni sacri. Questa 
unanimità di sforzo creerà una riserva spirituale di risorse e un comune sforzo spirituale. Individui 
impegnati in questo lavoro di invocazione saranno presto in grado di intraprendere azioni come mediatori, 
aprendo la porta a energie di genuina spiritualità che fluiranno per il bene e la stimolazione delle masse e 
dei tre regni inferiori. 

Nota chiave del Sagittario:  

«Vedo la meta, la raggiungo e ne scorgo un’altra» 

Sagittarius è a volte raffigurato come un arciere su un cavallo bianco e lo studio del senso di questo simbolo rivela 
molto sull'insegnamento interiore. È una delle maniere più recenti di descriverlo. Prima, ai tempi dell'Atlantide (dai 
quali abbiamo ereditato quanto sappiamo dell’astrologia), il segno era sovente rappresentato dal Centauro — l’animale 
fiabesco metà uomo e metà cavallo. Il cavallo predominava nei miti e nel simbolismo dell’Atlantide, così come nelle 
figurazioni moderne prevalgono l’agnello e l’ariete. L’antico segno del Centauro stava per l’evoluzione e lo sviluppo 
dell’anima umana con i suoi obiettivi umani, il suo egoismo, la sua identificazione con la forma, i suoi desideri e 
aspirazioni. L’Arciere sul cavallo bianco, che è il simbolo più ariano di Sagittarius, significa l’uomo orientato verso una 
meta precisa. Egli non fa più parte del cavallo, non si identifica più con esso, ma lo controlla. La meta definita del 
Centauro di appagare i desideri e gli incentivi animali, nelle fasi successive diventa la meta dell’iniziazione, che si 
compie in Capricornus, dopo la preparazione compiuta in Sagittarius. Nota fondamentale del Centauro è l’ambizione. 
Quella dell'Arciere è aspirazione e direzione, che entrambe esprimono mete umane, l’una della personalità, l’altra 
dell’anima. 
Dall’ambizione all’aspirazione, dall’egoismo all’intenso desiderio di altruismo, dall’interesse accentrato nel sé 
individuale in Leo al fine unico proprio del discepolo in Sagittarius e quindi all’iniziazione in Capricornus. È degno di 
nota il fatto che il simbolo astrologico normalmente usato per Sagittarius è una semplice freccia con un frammento di 
arco: . Sia l’Arciere che il Centauro sono scomparsi dal quadro, e ciò in gran parte perché l’enfasi o il punto focale 
della vita umana odierna non verte più sui fatti oggettivi esteriori, ma su un punto focale interiore, che varia dalle molte 
fasi dell’ambizione astrale o emotiva, all’aspirazione spirituale, dalle attività della mente inferiore volta a interessi 
egoistici, alla sua illuminazione ottenuta con la focalizzazione sull’anima. 

Astrologia Esoterica, pp. 175-6 ed. ingl 
 

Il lavoro del Lucis Trust è interamente finanziato dalle donazioni.   
Orari di apertura della Biblioteca 

Durante tutto l’anno, la Biblioteca della Scuola Arcana osserva i seguenti orari di apertura: 

 dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 11.30 e dalle 14.00 alle 16.30. 

LUCIS TRUST - 40, rue du Stand - CH-1204  Genève - SUISSE 
Tél. + 41 (0)22 734 12 52  

www.lucistrust.org         e-mail:  geneva@lucistrust.org 

 

http://www.lucistrust.org/
mailto:geneva@lucistrust.org
https://www.lucistrust.org/it/donate

